
V° CONGRESSO INTERNAZIONALE DI PSICOLOGIA 

Nel l ' u l t ima se t t imana di Apr i le , precisamente dal 26 al 30, abbiamo avuto 

in Roma il V° Congresso Internazionale di Ps icologia . 

Local i del Pol ic l in ico , dest inat i a Cliniche che non funzionano ancora, fu­

rono concessi come sede del Congresso, il quale fu p repara to e si svolse per 

l ' a t t i v i t à di uomini che vi dedicarono studio ed a m o r e ; specialmente dei profes­

sori De Sanct i s e Sergi . 

Vi intervennero le personal i tà scientifiche più ca ra t t e r i s t i che di ogni paese : 

Lombroso, Luciani , Morselli , Sc iamanna, Janet , Beaunis , Flechsig , Lipps, 

Hòfler, J ames , e r i n c o n t r o di questi r appresen tan t i di scuole, di teorie var ie , 

t a lo ra opposte, lo scambio di idee, il so rgere di discussioni in diverse l ingue , 

resero le r iunioni mol to a t t r aen t i . 

A l l 1 i nauguraz ione dei Congresso, la mat t ina del 26 in Campidoglio, i discorsi 

del min i s t ro Bianchi e del presidente prof. Sergi , furono una affermazione netta 

della nuova scuola che — abbandonato il vecchio dual ismo di an ima e corpo —, 

considera la cosidetta anima come funzione della vita, e, mentre emancipa la 

psicologia dal la filosofia, la fa en t rare nei numero delle scienze na tu ra l i di o s ­

servazione e d ' e spe r imen to . Così la psicologia, un i t a al le scienze biologiche in 

genere , a l la fisiologia in ispecie, diviene un mezzo s icuro nella profilassi del la 

patologia individuale e sociale. 

I lavori del Congresso si svolsero in sedute genera l i t enute il mat t ino e se­

dute di sezione nel la g iorna ta . Le sezioni furono qua t t ro : 

La l a Psicologia sperimentale p res ieduta dal prof. F a n o ; la 2 a Psicologia 

introspettiva p res ieduta dal prof. Ardigò, che, essendo assente , fu sos t i tu i to dal 

prof. De S a r l o ; la 3 a Psicologia patologica p res iedu ta dal prof. Morse l l i ; la 4 a 

Psicologia criminale, pedagogica e sociale presieduta da l prof. Lombroso. 

Tut te qua t t ro le sedute general i destarono g rande interesse, la pr ima e la 

u l t ima specialmente per le discussioni , i contraddi tor i cui diedero or ig ine . 
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Nella p r ima Lipps, professore di filosofìa a Monaco, parlò sul t e m a : Die 

Wege der Psycltologie ; met tendo in opposizione il metodo filosofico e fisiologico 

negli s tudi ps icologic i , sostenne il metodo puramente speculat ivo di ess i ; sorse 

contro di lui con mol ta vivacità llòfler, professore di fisica a Praga , il quale 

r ivendicò il metodo sper imenta le ; alla discussione molto an imata par teciparono 

Krueger ed a l t r i . 

Nella seconda Fleehsig , il celebre professore di Lips ia , svolse sul tema 

Ilimphysiologie vnd Willentheorien (fisiologia del cervello e teorie della vo­

lontà), un mater ia le di studi di cui si occupa da ol t re venti anni e che lo hanno 

reso celebre. Un g ran numero di proiezioni di diverse zone cerebral i i l lus t rarono 

P esposizione. 

11 nostro prof. Sc iamanna, in questa s tessa seduta, espose il r i su l t a to di 

esperienze da lui f a t t e ; si t ra t t ava delle funzioni psichiche di due cercopiteei, 

dopo Pes t raz ione dei lobi f ron ta l i ; le due scimie furono sottoposte a l l ' a u t o p s i a 

dopo la comunicazione. In segui to a discussioni sor te sul peso della sostanza 

es t ra t ta , in relazione allo stato in cui fu t rovato il cervello ne l l ' au tops ia , il 

professore invitò g l ' i n t e re s sa t i ad ass is tere a più ampie dimostrazioni che egli 

farà nel suo gabinet to . 

Nella terza seduta generale Sommer, professore di ps ichia t r ia a Giesscn, 

espose su l l ' appl icaz ione dei metodi di r icerca grafico e fotografico per cogliere 

l 'espress ione di movimenti . Una r icchiss ima raccol ta di t raccia t i e di fotografie, 

presentate in proiezione destarono un interesse vivissimo, e mol t i furono d ' a c ­

cordo nel riconoscere il valore che questi metodi debbono avere, specialmente 

dopo che il nos t ro prof. De Sanctis, si d ichiarò seguace di Sommer, avendo usa to 

con temporaneamente a lui ed ignorando i suoi lavor i , ana loghi metodi, nello 

studio delle p ieghe frontal i . Janet seguì sul tema Les oscillations da niveau 

meritai e d imos t rò che, discendendo per g rad i nelle varie al terazioni nervose, si 

finisce per t rovar le nelle condizioni normal i . 

Quelle a l terazioni , anche le più profonde, sono esagerazioni dei var i s t a t i 

d ' a n i m o cui sono sogget t i t u t t i gl i individui. 

Dopo Janet prese la paro la Sollier sulla Coscienza e dei suoi gradi. 

Fina lmen te nel la qua r t a seduta genera le , dopo la conferenza del prof. Bel­

lucci , che presentò una r icca raccol ta di amule t i per la sua psicologia delle 

religioni, il prof. W i l l i a m James tenne a lungo la parola , facendo con r a r a 

do t t r ina un esame della concezione della coscienza. La sua conferenza diede 

luogo a con t r add i to r i e discussioni sul dual ismo e le varie interpretazioni del 

monismo, cui par tec iparono Bulliot , un pre te , professore di filosofia in un is t i tu to 

ca t to l ico di Pa r ig i , Lipps, Beaunis , Itelson, Tarozzi . 

È impossibi le r i fer i re con ordine i l avor i delle q u a t t r o sezioni. Mi l imi terò 

a qualche cenno. 

La pr ima ebbe comunicazioni di Gheorgov, di Krog ius , della Robinovi th di 

New-York sul Sonno elettrico, del Kiesow, del Pa t r i z i , del Krueger , a l l ievo di 
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Wundt , e di mol t iss imi a l t r i ; le comunicazioni erano accompagna te quasi tu t te 

da esperienze o dimostrazioni . 

Della seconda sezione, psicologia introspettiva, nul la r i fe r i sco : la mal inconica 

gravi tà di quelle dissertazioni filosofiche mi t r a t t enne sempre sul l imi tare d e l ­

l ' u sc io . In segui to a polemiche lette, mi spiego il fenomeno. Ero cosciente della 

mia deficienza del senso del mistero, deficienza che mi avrebbe impedi to di com­

prendere quei s ignor i . 

La terza sezione era pres ieduta da Morse l l i ; fecero interessant i comunicazioni 

Vaschide sullo sdoppiamento della coscienza in alcune malattie. Renda, Rans -

chburg , Fe r ra r i . 

Nel la q u a r t a sezione, la più affollata per la presenza di Lombroso e di Fer r i , 

per la var ie tà e vivaci tà degli a rgoment i , le comunicazioni furono numerosissime. 

Sommer per il parallelismo od antagonismo dei caratteri degenerativi somatici 

e psichici ebbe le lodi di Lombroso . Su argoment i di psicologia collett iva e so­

ciale comun ica rono : Miceli , Res ta , Consiglio, Rossi , Colucc i ; Ida Fagg ian i sopra 

studi di psicologia in fan t i l e ; il prof. Ot to lenghi , oltre a varie comunicazioni di 

cara t te re ant ropologico, presentò lo schema di car te l le biografiche da adot tars i 

nelle scuo le ; Yosé Ingegnieros di Buenos-Ayres espose una nuova classificazione 

dei del inquenti , o r ig inando una discussione interessante , cui par tec iparono Fer r i , 

Montesano, Lombroso ed a l t r i . 

A nessuno dev'essere sfuggita l ' inf luenza che la sede del congresso ebbe sul la 

sua buona r i u sc i t a ; l ' impress ione che questo nuovo monumento di Roma, r icco 

d ' a r i a e di luce, deve aver fatto ad ogni congress is ta , è un con t r ibu to di bellezza 

che ebbe il suo valore . Nessuno, infine, che abbia anche lon tanamente idea delle 

difficoltà di var io genere, delle fatiche, delle noie di forma che accompagnano 

l 'organizzazione e la direzione di un congresso, può m a n c a r e di a m m i r a r e chi 

p repa rò e diresse questo, a meno che non sia an ima to da piccole ambizioni i n ­

soddisfatte o da r ancor i ingiustif icati . 

ROSETTA PITTALUGA. 


